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Presidenza del Presidente GARLATO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Norme interpretative ed integrative della 
legge 13 giugno 1961, n. 528, contenente 
provvedimenti per il completamento del 
porto canale Corsini e dell'annessa zona 
industriale di Ravenna» (1534-B) (Appro­
vato dal Senato e modificato dalla Came­
ra dei deputati) (Discussione e approva­
zione): 

PRESIDENTE . . Pag. 1187, 1189, 1190, 1191, 1192 
CRQIXALANZA 1189, 1191 
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i la­
vori pubblici 1189, 1190 
DE UNTERRICHTER 1189, 1190 
FABRETTI 1191 
GENCO 1188, 1189, 1191 
GlANCANE 1191 
LOMBARDI, relatore 1187, 1189 
SAMARITANI 1188, 1192 
SPASARI 1191 
VERONESI 1188 

« Provvedimenti per completare il risana­
mento dei rioni " Sassi " di Matera e per 
la loro tutela storico-artistica» (Ì542-Bj 

(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione e ap­
provazione): 
PRESIDENTE Pag. 1192, 1193, 1197 
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i la­
vori pubblici 1193 
DERIU, relatore 1192 
GENCO 1197 
GUANTI 1192 

« Norme transitorie per l'ammissione a so­
stenere gli esami di ufficiale di rotta » 
(1706) (D'iniziativa dei senatori de Unler-
richter e Cornaggia Medici) (Discussione 
e approvazione): 

PRESIDENTE 1199, 1201 
DE UNTERRICHTER 1200, 1201 
FLORENA, Sottosegretario di Stato per i tra­
sporti e l'aviazione civile . . , 1200 
GENCO, relatore 1200 
VERGAMI 1200 

« Disposizioni concernenti il Consiglio cen­
trale ed i Consigli provinciali di discipli 
na dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, la Commissione di di­
sciplina dell'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici e l'istituzione degli organi 
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collegiali presso la Direzione circondariale 
delle poste e delle telecomunicazioni di 
Pordenone» (1790-B) (Modificato dal Sena­
to e nuovamente modificato dalla Camera 
dei deputati) (Discussione e approvazione): 
PRESIDENTE, /./. relatore . . . Pag. 1184, 1185 
MAZZA, Sottosegretario di Stato per le po­
ste e le telecomunicazioni 1184 

« Adeguamento dell'indennità di alloggio al 
personale del ruolo degli ufficiali e dei sor­
veglianti idraulici » (1964) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione e ap­
provazione): 
PRESIDENTE 1197, 1198 
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i la­
vori pubblici 1198 
GIORGETTI, relatore 1197 

« Proroga dei termini previsti dall'articolo 
7 del decreto del Presidente della Repub­
blica 5 giugno 1964, n. 438, per l'esercizio, 
da parte dell'Ispettorato generale dell'avia­
zione civile, delle attribuzioni conferite ai 
Compartimenti di traffico aereo » (2010) 
(Discussione e approvazione): 
PRESIDENTE 1198, 1199 
FLORENA, Sottosegretario di Stato per ì tra­
sporti e l'aviazione civile. . . . . . . . 1199 
MURGIA, relatore 1199 

La seduta è aperta alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Adamoli, Corbel­
lini, Crollalanza, Deriu, De Vnterrichter, Fa-
hretti, Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, 
Focaccia, Gaiani, Garlato, Genco, Giancane, 
Giorgetti, Guanti, Indetti, Jervolino, Lombar­
di, Massobrio, Murgia, Samaritani, Spasari, 
Spataro, Tomassini e Vergani. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, è presente il senatore Ve­
ronesi. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici de' Cocci, per i trasporti e 
l'aviazione civile Florena e per le poste e le 
telecomunicazioni Mazza. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Disposizioni concernenti il Con­
siglio centrale ed i Consigli provinciali di 
disciplina deirAmmìnistrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni, la Commissio­
ne di disciplina dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici e l'istituzione degli or­
gani collegiali presso la Direzione circon­
dariale delle poste e delle telecomunica­
zioni di Pordenone» (1790-B) {Modifi­
cato dai Senato e nuovamente modificato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'ordi­
ne del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: « Disposizioni concernenti il Consi­
glio centrale ed i Consigli provinciali di di­
sciplina dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni, la Commissione di 
disciplina dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici e l'istituzione degli organi collegiali 
presso la Direzione circondariale delle poste 
e delle telecomunicazioni di Pordenone », già 
approvato dalla Camera dei deputati, modifi­
cato dal Senato e nuovamente modificato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Data la momentanea assenza del relatore, 

senatore Giancane, se non si fanno osserva­
zioni, farò io stesso una breve relazione sul 
disegno di legge. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
testo approvato dalla T Commissione del 
Senato, aggiungendo, alla lettera e) dell'arti­
colo 2, dopo le parole: « a carattere nazio­
nale », le altre: « e a rappresentanza unita­
ria ». Si tratta, evidentemente, di una for­
mula restrittiva perchè esistono organizza­
zioni che non hanno una rappresentanza uni­
taria e che, di conseguenza, vengono escluse. 

Questa modificazione, per coordinamento, 
è stata apportata anche alla lèttera d) del­
l'articolo 3. 

M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. Vorrei rivol­
gere alla Commissione l'invito ad approvare 
il provvedimento in discussione, senza ulte­
riori modificazioni. 
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P R E S I D E N T E , f.f. relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo, pertanto, agli articoli. 
Do lettura dell'articolo 1, che non è stato 

modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 1. 

Le attribuzioni delle Commissioni di di­
sciplina locali e della Commissione di disci­
plina centrale di cui agli articoli 45 e 48 del­
la legge 5 marzo 1961, n. 90, sono esercitate 
per il personale operaio dipendente dall'Am­
ministrazione delle poste e delle telecomuni­
cazioni, rispettivamente, dai Consigli provin­
ciali di disciplina e dal Consiglio centrale di 
disciplina istituiti ai sensi del regio decreto-
legge 10 luglio 1925, n. 1424, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive mo­
dificazioni. 

Art. 2. 

Il Consiglio centrale di disciplina previsto 
per l'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni dall'articolo 6 del regio de­
creto-legge 10 luglio 1925, n. 1424, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e succes­
sive modificazioni e integrazioni, e la Com­
missione centrale di disciplina prevista per 
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici dal­
l'articolo 21 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 119, sono costituiti dai seguenti impiegati 
appartenenti ai ruoli organici delle rispet­
tive Aziende: 

a) un direttore centrale, che presiede; 
b) cinque impiegati con qualifica di 

ispettore generale o, in mancanza, di diret­
tore di divisione; 

e) tre rappresentanti del personale per 
ciascuna carriera scelti dal Ministro per le 
poste e le tefecamunioazàoini su. proposta del­
le organizzazioni sindacali a carattere na­
zionale e a rappresentanza unitaria, ciascu­
na delle quali indica all'uopo non più di tre 
nominativi. Detti membri devono rivestire 
la massima qualifica della carriera di ap­
partenenza, ad eccezione dei rappresentanti 
del personale della carriera direttiva, che de-
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vono avere la qualifica di ispettore generale, 
o, in mancanza, di direttore di divisione. 
Alle sedute partecipano, di volta in volta, 
soltanto i rappresentanti appartenenti alla 
medesima carriera della quale fa parte il 
dipendente sottoposto al procedimento, sal­
vo che si tratti di personale operaio la cui 
rappresentanza è demandata ai tre membri 
della carriera ausiliaria. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore a direttore di sezione. 

Per ciascuno dei membri dei suddetti or­
gani, escluso il presidente, nonché per il se­
gretario, è nominato un supplente. I sup­
plenti devono rivestire qualifica corrispon­
dente a quella dei titolari. 

Salvo quanto previsto nei precedenti com­
mi, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 148 e 149 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

In questo articolo, la Camera dei deputa­
ti ha apportato modificazioni alla lettera e) 
del primo comma. 

Pongo in votazione il nuovo testo della 
lettera e). 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta nel 
testo modificato. 

(E approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 7 del regio decreto-legge 10 lu­
glio 1925, n. 1424, convertito nella legge 18 
marzo 1926, n. 562, e successive modifica­
zioni è sostituito dal seguente: 

« Il Consiglio provinciale di disciplina è 
istituito in ogni sede di Direzione provincia­
le delle poste e delle telecomunicazioni e si 
compone: 

a) del direttore provinciale che lo pre­
siede; 

b) dei capi dei primi due reparti della 
Direzione o, in caso di loro assenza o impe­
dimento, da chi li rappresenta nelle rispet­
tive cariche; 

7" Commissione — 135, 
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e) di un impiegato appartenente alla 
carriera direttiva o, in mancanza, di un im­

piegato appartenente alla carriera di con­

cetto; 
d) di tre rappresentanti del personale 

per ciascuna carriera, scelti dal Ministro del­

le poste e delle telecomunicazioni su propo­

sta delle organizzazioni sindacali a carattere 
nazionale e a rappresentanza unitaria, cia­

scuna delle quali indica all'uopo uno o più 
nominativi. Alle sedute partecipano, di volta 
in volta, soltanto i rappresentanti che ap­

partengono alla medesima carriera della 
quale fa parte l'impiegato sottoposto al pro­

cedimento, salvo che si tratti di personale 
operaio, la cui rappresentanza è demandata 
ai tre membri della carriera ausiliaria. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato appartenente alla carriera 
di concetto od esecutiva. 

I membri di cui alle precedenti lettere e) 
e d) e il segretario sono nominati con decreto 
del Ministro delle poste e delle telecomuni­

cazioni. 
Per il personale dei Circoli delle costru­

zioni telegrafiche telefoniche, dei Centri au­

tomezzi e degli Uffici lavori è competente il 
Consiglio provinciale di disciplina del capo­

luogo di provincia della sede del Circolo, del 
Centro o dell'Ufficio lavori; il Direttore di 
ciascuno dei tre organi anzidetti, o chi lo 
rappresenta nella carica, prende parte al 
Consiglio, in luogo del capo del secondo re­

parto della Direzione provinciale, ove siano 
in discussione affari riguardanti il personale 
rispettivamente dipendente. 

Qualora non sia possìbile procedere alla 
nomina di uno o più membri di cui alla let­

tera d) per mancanza di designazione da 
parte delle organizzazioni sindacali, la Com­

missione viene costituita anche senza detti 
membri. In tal caso, il Direttore provinciale 
chiama, di volta in volta, a partecipare alle 
sedute del Consiglio di disciplina, nel nume­

ro occorrente ad integrare il Consiglio stes­

so, i rappresentanti del personale del Con­

siglio di disciplina di una delle Direzioni 
provinciali più vicine, fino al completa­

mento. 

Qualora uno o più dei membri di cui alle 
lettere b), e) e d) siano di qualifica inferiore 
al dipendente sottoposto a procedimento di­

sciplinare, il Direttore provinciale prowede­

rà alla sostituzione con altri elementi di 
qualifica pari o superiore al giudicando, che 
facciano parte del Consiglio provinciale di 
disciplina di una delle Direzioni provinciali 
più vicine, scegliendo i sostituti rispettiva­

mente tra i membri di cui alle lettere b), e) 
e d), con il criterio di cui al comma prece­

dente. 
Il suddetto Consiglio dura in carica due 

anni. Qualora durante il biennio di carica 
taluno dei membri di cui alle lettere e) e d) 
od il segretario vengano a cessare dall'inca­

rico, il Direttore provinciale provvede alla 
sostituzione, per il tempo che rimane al com­

pimento del biennio, avvalendosi, per quan­

to riguarda i membri di cui alle lettere e) e 
d), della procedura prevista nel quinto com­

ma del presente articolo e scegliendo invece 
il sostituto del segretario tra il personale 
dipendente ». 

In questo articolo, la Camera dei deputa­

ti ha apportato modificazioni alla lettera d) 
del primo comma. 

Pongo in votazione il nuovo testo della 
lettera d). 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta nel 
testo modificato. 

(jB approvato). 

Do, ora, lettura degli articoli 4 e 5 che la 
Camera dei deputati, non ha modificato: 

Art. 4. 

Presso la Direzione circondariale delle po­

ste e delle telecomunicazioni di Pordenone 
sono istituiti i seguenti organi collegiali: 

1) Commissione circondariale per gli 
uffici locali; 

2) Consiglio circondariale di disciplina; 
3) Commissione consultiva circondaria­

le per il personale. 
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Per le attribuzioni, la composizione, ed il 
funzionamento di detti organi, valgono le 
norme che disciplinano i corrispondenti or­
gani collegiali presso le Direzioni provinciali. 

Art. 5. 

Con decreto del Ministro per le poste e le 
telecomunicazioni saranno dettate le dispo­
sizioni per l'attuazione delle norme conte­
nute nella presente legge. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Norme interpretative ed integra­
tive della legge 13 giugno 1961, n. 528, 
contenente provvedimenti per il comple­
tamento del porto canale Corsini e dell'an­
nessa zona industriale di Ravenna » 
(1534-B) (Approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme interpretative ed integrative della 
legge 13 giugno 1961, n. 528, contenente prov­
vedimenti per il completamento del porto 
canale Corsini e dell'annessa zona industriale 
di Ravenna », già approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Rendo noto agli onorevoli senatori che la 

Commissione industria, in sede di parere, 
ha comunicato di non aver nulla da osservare 
sul disegno di legge in discussione. 

L O M B A R D I , relatore. Onorevole Pre­
sidente, onorevole rappresentante del Go­
verno, onorevoli senatori, torna al nostro 
esame il disegno di legge n. 1534-B a causa 
di alcune modificazioni apportate dalla Ca­
mera dei deputati al terzo comma dell'arti­
colo 2 ed all'articolo 5. 

La prima modificazione consiste in una 
variazione del criterio per il calcolo dell'in­
dennizzo conseguente ad espropriazione; 
mentre il testo approvato dal Senato preve­

deva che l'indennità di espropriazione fosse 
ragguagliata al valore venale del terreno, pre­
scindendo da ogni incremento di valore 
che si sia verificato o possa verificarsi in 
dipendenza di opere pubbliche e di ogni al­
tra operazione che si riconnetta all'impianto 
e alla sistemazione della zona di sviluppo in­
dustriale e del porto, il nuovo testo propo­
sto dalla Camera dei deputati prevede che 
l'indennità di espropriazione sia ragguagliata 
al valore venale del terreno riferito a sei an­
ni prima della data di entrata in vigore della 
legge 13 giugno 1961, n. 528, ed aumentato 
del tre per cento per ogni anno o frazione 
di anno calcolato ad anno intero, compresi 
fra la data anzidetta e quella del decreto di 
esproprio. 

A sostegno di questa modificazione si è 
sostenuto che il vecchio sistema della legge 
del 1865 debba ormai ritenersi superato e 
che bisogna adottare un nuovo sistema per 
il calcolo dell'indennizzo. 

Personalmente, devo dire di avere qualche 
perplessità circa l'opportunità di questa mo­
dificazione apportata all'articolo 2. Non pos­
so fare a meno di rilevare, infatti, che abbia­
mo numerose leggi che regolano in modo 
difforme i calcoli per gli indennizzi conse­
guenti alle espropriazioni: in questo settore, 
infatti, vi è una mescolanza strana e cao­
tica di criteri, per cui sarebbe opportuno 
procedere ad un coordinamento di tale deli­
cata materia. Posso anche ammettere che in 
alcuni casi — ma del tutto eccezionali — sia 
necessario creare temperamenti o modifiche, 
ma ci vuole un'ossatura che rimanga anco­
rata ad un concetto fondamentale del crite­
rio di esproprio, che tenga presenti le neces­
sità che la società moderna ha oggi di fronte. 

Ad ogni modo, pur avendo queste perples­
sità, invito la Commissione ad accettare que­
sta modificazione proposta dalla Camera dei 
deputati. 

Per quanto concerne l'articolo 5, la modi­
ficazione apportata dall'altro ramo del Par­
lamento è di carattere puramente formale:, 
cioè si è voluto sostituire la espressione 
« plusvalenza » con l'altra « ricavo netto ». 
Tale modificazione è stata dettata dal timore 
che l'espressione « plusvalenza » fosse un po' 
offensiva nei confronti della società interes-
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sata, in quanto potrebbe far pensare ad una 
speculazione in questo campo. 

In verità la plusvalenza, nel caso che ci 
interessa, non va riferita soltanto al costo 
dell'operazione di acquisto del terreno at­
traverso l'esproprio, ma va riferita a tutti 
i costi sopportati dalla società, compresi i 
costi di urbanizzazione. Pertanto, parlare di 
plusvalenza o di ricavo netto è la stessa cosa. 

Anche per questa seconda modificazione, 
quindi, propongo l'approvazione da parte 
della Commissione. 

S A M A R I T A N I . Le modifiche ap­
portate al disegno di legge in discussione 
sono il frutto delle unanimi conclusioni cui 
è giunta una sottocommissione della Camera 
dei deputati ed io concordo con tali modi­
fiche, sia per quanto concerne il terzo com­
ma dell'articolo 2 che per quanto concerne 
l'articolo 5, anche perchè ricordo che il sen­
so che noi avevamo dato precedentemente, 
discutendo il disegno di legge, era proprio 
quello del ricavo netto che poteva esserci e 
che doveva essere impiegato in opere di am­
pliamento. 

A nome del Gruppo comunista, comun­
que, confermo il voto contrario sul disegno 
di legge nel suo complesso, costituendo esso 
un'integrazione della legge n. 528 del 1961, 
sulla quale il Gruppo al quale appartengo 
si dichiarò contrario. 

G E N C O . Non posso fare a meno di 
dire, signor Presidente, — e lo ripeterò fra 
breve, quando discuteremo il bilancio dei 
lavori pubblici — di non essere d'accordo 
sulla opportunità di variare di volta in vol­
ta, caso per caso, i metodi di valutazione dei 
terreni o di altri immobili espropriati, per­
chè in questa materia già esiste nella nostra 
legislazione una grande confusione. 

Ricordo che nel 1951 o nel 1952 il Ministro 
del tesoro, parlando in Senato, disse che era 
allo studio ed era di prossima attuazione 
un nuovo provvedimento per regolare le 
espropriazioni; ma poi non se ne è fatto più 
nulla. Ora, dal 1865 ad oggi è passato oltre 
un secolo e mi sembra strano che, nono­
stante le numerosissime cause cui ha dato 
luogo la legge sull'esproprio per pubblica uti-
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lità fra i cittadini e lo Stato o gli altri enti 
espropriaci, non si sia sentito l'elementare 
dovere di varare un nuovo provvedimento 
più adatto ai nostri tempi ed alle attuali ne­
cessità. 

Sono a conoscenza di numerosi casi dolo­
rosi di persone che si sono viste espropriate 
dell'unico immobile posseduto e che, dopo 
dieci anni, non sono ancora riuscite a per­
cepire una lira dell'indennizzo loro dovuto; 
tra l'altro, nel caso di contestazione fra l'en­
te espropriarne e l'espropriato circa la mi­
sura dell'indennizzo, l'indennità offerta dal­
l'ente rimane depositata presso la Cassa de­
positi e prestiti all'interesse dell'1,5 per 
cento! 

Ricordo alla Commissione che, in occasio­
ne della legge sul risanamento di Napoli, 
venne introdotto un particolare criterio per 
il calcolo dell'indennizzo conseguente alla 
espropriazione: in base a tale criterio l'in­
dennizzo veniva commisurato alla media fra 
il valore venale dell'immobile ed il coacervo 
dei fitti degli ultimi dieci anni; in mancanza 
dei fitti degli ultimi dieci anni, veniva preso 
a base di questo secondo termine della media 
l'imposta moltiplicata per un certo coeffi­
ciente. 

Tale criterio è stato poi esteso alle espro­
priazioni per gli edifici scolastici, per le ope­
re igieniche degli abitati, per i campi sporti­
vi e via di seguito. Non capisco, pertanto, la 
ragione della modificazione apportata dalla 
Camera dei deputati, sulla quale dichiaro di 
essere assolutamente contrario perchè essa 
introduce un concetto completamente nuo­
vo. Infatti, se in ogni legge introduciamo un 
nuovo concetto di esproprio, finiremo col 
non capirci più nulla. 

V E R O N E S I . Signor Presidente, vor­
rei rivolgere un caldo invito alla Commissio­
ne affinchè questo provvedimento venga va­
rato il più presto possibile. Infatti, vi è un 
assoluto stato di necessità per Ravenna di 
avvalersi di questo strumento legislativo e 
questa necessità è talmente forte che persino 
i comunisti, contrari per ragioni di principio, 
sono entrati nell'ordine di idee di dare il lo­
ro voto favorevole o, comunque, di non op­
porsi al provvedimento. 
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Mi rendo conto delle osservazioni fatte 
dal senatore Genco, ma se dovessimo fare 
come lui dice probabilmente paralizzeremmo 
gran parte del nostro lavoro legislativo. La 
uniformità può essere necessaria per le gran­
di cose, ma per le questioni di ordine pra­
tico qualche eccezione si può dimostrare lo­
gica e giustificabile. 

Torno, quindi, a rivolgere agli onorevoli 
senatori la preghiera di votare a favore di 
questo provvedimento. 

D E U N T E R R I C H T E R . Non ho 
ben capito l'osservazione fatta dal senatore 
Genco, cioè non ho compreso se egli si duole 
del fatto che la modificazione apportata dal­
la Camera dei deputati introduce un modo 
diverso di determinare l'indennità in segui­
to ad espropriazione o se si duole per il fat­
to che non è stata applicata la legge di Na­
poli. 

G E N C O . Mi dolgo del fatto che in 
questo provvedimento si introduce un siste­
ma di calcolo per l'indennità di espropria­
zione che non ha alcun precedente legisla­
tivo. 

Ora noi abbiamo due leggi quadro: quella 
del 1865 e quella di Napoli; indubbiamente 
esse sono sorpassate, ma sono le uniche che 
abbiamo per il momento ed alle quali dob­
biamo fare riferimento. 

P R E S I D E N T E . Ma non si tratta 
di un criterio completamente nuovo! 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Questo concetto è stato 
già introdotto nel provvedimento per il 
Vajont e nella legge n. 167. 

D E U N T E R R I C H T E R . Devo di­
re che, personalmente, ritengo lodevole que­
sto primo passo per avviare gli espropri ver­
so criteri di equità e ritengo che il nuovo 
criterio introdotto con la modificazione ap­
portata dalla Camera dei deputati, proprio 
per il fatto che fissa una data certa alla quale 
far riferimento per l'indennità di espropria­
zione, sia senz'altro accettabile. 

G E N C O . Vorrei chiedere al collega 
De Unterrichter per quale ragione ritiene che 
sia valido il concetto di legare la determina­
zione del valore dell'immobile a sei anni pri­
ma della data di entrata in vigore della legge 
13 giugno 1961 e non a cinque o a sette 
anni prima. 

L O M B A R D I , relatore. Per quanto 
concerne l'ultima obiezione fatta dal sena­
tore Genco, desidero far rilevare che il ter­
mine di sei anni ha un significato legato al­
l'applicazione della legge n. 528. 

Per quanto riguarda l'intervento del sena­
tore Veronesi, prendo atto del fatto che il 
rappresentante del Gruppo liberale ha accet­
tato per la prima volta il criterio adottato 
per questo provvedimento. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Raccomando vivamen­
te alla Commissione l'approvazione di que­
sto disegno di legge che, come è già stato 
giustamente rilevato, si presenta con carat­
tere di urgenza. 

Le modifiche apportate dalla Commissio­
ne lavori pubblici della Camera dei deputati, 
per quanto opinabili e discutibili, sono sta­
te approvate all'unanimità. 

Per quanto concerne, in particolare, le due 
modifiche, quella apportata all'articolo 5 ha 
un carattere puramente formale: il termine 
« plusvalenza » usato in un provvedimento 
che si riferisce ad una società di interesse 
pubblico è sembrato un po' strano e si è pre­
ferito sostituirlo con la dizione « ricavo 
netto ». 

Per quanto riguarda la modifica apportata 
all'articolo 2, hanno ragione coloro che, co­
me il senatore Genco, dicono che si sta adot­
tando un sistema per ogni legge che viene va­
rata; però questo dimostra che ci troviamo 
in un periodo particolarmente interessante 
nel quale si va alla ricerca di un sistema 
nuovo per abbandonare quello vecchio e sor­
passato della legge per la città di Napoli. 

C R O L L A L A N Z A . Ma perchè non 
viene fatta una legge organica sull'espropria­
zione? Così non si può andare più avanti. 
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D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Escogitare un sistema 
da un giorno all'altro non è facile. Pertanto, 
sebbene sia d'accordo con lei nella sostanza, 
desidero far presente che quello che stiamo 
facendo dimostra che non è facile trovare un 
sistema nuovo. La formula approvata dal 
Senato ha suscitato una gran quantità di 
critiche, non soltanto nell'altro ramo del 
Parlamento ma anche da parte di esperti 
giuristi. 

Vi cito un periodo di quanto è stato det­
to in proposito: « È, infatti, assai improba­
bile che il testo modificato possa operare in 
pratica con l'effetto voluto: è sufficiente os­
servare che gli uffici tecnici dovrebbero sta­
bilire non soltanto se vi sia stato un incre­
mento di valore, ma quale quota di tale in­
cremento sia dipesa direttamente dalle ope­
re pubbliche già effettuate nella zona, quale 
sia dipesa indirettamente da tali opere, qua­
le possa derivare in futuro indirettamente, 
quale sia dipesa o possa dipendere diretta­
mente o indirettamente da altre operazioni 
(quali?) comunque ricollegate all'impianto 
e alla sistemazione (perchè non anche al­
l'esercizio degli impianti?) della zona ». 

Quindi il vecchio testo, per quanto costi­
tuisse un lodevole tentativo, non era di faci­
le applicazione. Dovendo modificarlo, il pri­
mo impulso è stato quello di applicare il cri­
terio della legge per la città di Napoli ed io 
sarei stato dell'avviso di seguire questa 
strada. 

Tuttavia, per raggiungere un accordo tra 
i vari Gruppi, accordo poi felicemente rag­
giunto, la Camera dei deputati ha scelto que­
sta soluzione adottata anche nella prima ste­
sura della legge n. 167 nonché per i provve­
dimenti a favore del Vajont. 

Mi pare che la formulazione proposta pos­
sa avere fortuna e ritengo che rappresenti 
qualcosa di positivo in riferimento alla si­
tuazione di Ravenna. 

Dopo aver ringraziato gli onorevoli senato­
ri intervenuti, mi auguro che l'intera Com­
missione voglia approvare il testo in esame 
così come ci è pervenuto dalla Camera dei 
deputati. 

D E U N T E R R I C H T E R . Di fron­
te a disposizioni di questo genere, onorevoli 

senatori, bisogna essere in grado, ad un cer­
to punto, di fare delle scelte e ritengo che il 
criterio accolto all'unanimità dalla Camera 
dei deputati per stabilire l'indennità di espro­
priazione sia accettabile. 

Pertanto, voterò a favore del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale.-

Passiamo, ora, agli articoli. 
Do lettura dell'articolo 1 che la Camera 

dei deputati non ha modificato: 

Art. 1. 

Al primo comma dell'articolo 1 della legge 
13 giugno 1961, n. 528, sono aggiunte le se­
guenti parole: « e per la costruzione degli 
stabilimenti industriali ». 

Art, 2. 

Gli articoli 3 e 4 della legge 13 giugno 1961, 
n. 528, sono sostituiti dal seguente: 

« Per la sistemazione dei terreni a zona di 
sviluppo industriale, nonché per l'impianto 
di stabilimenti industriali nella zona stessa, 
la espropriazione è disposta, su richiesta del­
la società concessionaria, con decreto del 
Ministro per l'industria, commercio e arti­
gianato, di concerto con il Ministro per i 
lavori pubblici, salvo il diritto degli espro­
priati alla restituzione, qualora gli immo­
bili non siano utilizzati nel termine di sei 
anni dal decreto di esproprio. 

I terreni espropriati e sistemati a zona 
industriale possono essere esclusivamente 
ceduti con destinazione ad opere ed impianti 
industriali secondo i criteri orientativi di cui 
al quarto comma dell'articolo 12 della legge 
20 ottobre 1960, n. 1233. 

L'indennità di espropriazione per le opere 
previste dagli articoli 2 e 3 sarà ragguagliata 
al valore venale del terreno riferito a 6 anni 
prima della data di entrata in vigore della 
legge 13 giugno 1961, n. 528, ed aumentato 
del 3 per cento per ogni anno o frazione dì 
anno calcolato ad anno intero, compresi fra 



Senato della Repubblica — 1191 — IV Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 87a SEDUTA (15 febbraio 1967) 

la data anzidetta e quella del decreto di 
esproprio. 

Per tutto quanto, in materia di espropria­
zione per pubblica utilità, non è espressa­
mente previsto dalla presente legge, si ap­
plicano le disposizioni della legge 25 giugno 
1865, n. 2359 ». 

La Camera dei deputati ha modificato il 
terzo comma del testo tra virgolette. 

F A B R E T T I . Ribadiamo le conside­
razioni poc'anzi svolte dal senatore Samari­
tani a proposito di questa modifica appor­
tata all'articolo 2 dall'altro ramo del Parla­
mento. 

Il nostro Gruppo ritiene che questa nuova 
formulazione sia più rispondente di quella 
adottata dal Senato alla realtà dei problemi 
della zona di Ravenna. 

Vorremmo anche far presente che, a no­
stro avviso, la posizione assunta dal sena­
tore Genco a proposito di questo emenda­
mento ci sembra un po' contraddittoria; da 
un lato, infatti, egli riconosce la superata 
validità della legge per Napoli e, dall'altro, 
critica la posizione assunta dal Governo. Noi 
riteniamo invece che, finalmente, il Governo 
abbia compiuto uno sforzo per gettare le ba­
si di una legge organica sugli espropri. 

Il presente disegno di legge costituirà uno 
stimolo per provvedere rapidamente e con 
ordine a tutta la materia e la posizione as­
sunta dal senatore Genco vuol significare so­
lo rimanere ancorati a concetti aramai su­
perati. 

Mi permetto dunque, a nome del mio Grup­
po, di invitare il collega Genco a rivedere 
il proprio atteggiamento ed a dichiararsi fa­
vorevole a questa norma che, ripeto, rispon­
de alle esigenze di Ravenna ed a quelle del­
l'ammodernamento di tutta la disciplina de­
gli espropri. 

G E N C O . Mi pare che non ci sia alcuna 
contraddittorietà in quello che ho detto; nel 
mio intervento ho solo precisato di essere 
contrario all'introduzione, in ogni provvedi­
mento di legge, di nuovi termini di valuta­
zione per gli espropri. 

Per questo motivo ribadisco il mio voto 
contrario alla norma in esame. 

G I A N C A N E . Il Gruppo socialista, 
condividendo pienamente le osservazioni fat­
te dall'onorevole relatore nella sua esposi­
zione, dichiara che voterà a favore del dise­
gno di legge. 

C R O L L A L A N Z A . Dichiaro che vo­
terò contro la modifica all'articolo 2 appro­
vata dall'altro ramo del Parlamento. 

S P A S A R I . Anch'io dichiaro che vo­
terò contro. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti il ter­
zo comma dell'articolo 2 nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati, al quale si sono 
dichiarati contrari i senatori Genco, Crolla-
lanza e Spasati. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 3 e 4 che la Ca­
mera dei deputati non ha modificato: 

Art. 3. 

Le norme, di cui ai precedenti articoli, si 
applicano dall'entrata in vigore della legge 
13 giugno 1961, n. 528. 

x\rx. *T. 

Il Ministero del tesoro, il Ministero del­
l'industria, commercio e artigianato, il Mi­
nistero dei lavori pubblici, il Consiglio pro­
vinciale di Ravenna e il Consiglio comunale 
di Ravenna nominano ciascuno un membro 
del Collegio sindacale della società conces­
sionaria, in conformità degli articoli 2458 
e 2459 del codice civile in quanto applica­
bili. 

È presidente del Collegio il membro desi­
gnato dal Ministero del tesoro. 

Il Collegio sindacale esercita le sue attri­
buzioni in ottemperanza al disposto degli ar-
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ticoli 2403 e seguenti del codice civile, dura 
in carica tre anni e può essere riconfermato. 

Art. 5. 

Il ricavo netto conseguito mediante la 
compravendita dei terreni a destinazione in­
dustriale, acquisiti mediante espropriazione, 
deve essere integralmente impiegato in ope­
re di ampliamento e completamento del 
porto canale di Ravenna. 

Anche questo articolo è stato modificato 
dalla Camera dei deputati. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

S A M A R I T A N I . Poiché le presenti 
norme costituiscono un'integrazione della 
legge n. 528 del 1961, cui la mia parte si è 
dichiarata contraria, annuncio il voto con­
trario del Gruppo comunista sul disegno di 
legge nel suo complesso. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro do­
manda di parlare, metto ora ai voti, nel suo 
complesso, il disegno di legge con le modifi­
cazioni testé approvate. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Provvedimenti per completare il 
risanamento dei rioni " Sassi " di Matera 
e per la loro tutela storico-artistica » 
(1S42-B) (Approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine del 
giorno la discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti per completare il risana­
mento dei rioni « Sassi » di Matera e per la 
loro tutela storico-artistica », già approva­
to dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E R I U, relatore. Onorevoli senatori, 
dopo l'ampia discussione già svolta sul prov­

vedimento in esame mi pare ci sia poco da 
aggiungere. 

Chiarirò invece brevemente la portata de­
gli emendamenti apportati al testo da noi ap­
provato dalla Commissione lavori pubblici 
dell'altro ramo del Parlamento. 

Tali modificazioni in parte tendono ad am­
pliare il raggio d'azione del provvedimento, 
in parte si prefiggono di meglio precisare le 
norme di legge; direi che, nel complesso, es­
se abbiano migliorato il testo e, pertanto, sa­
rei favorevole al loro accoglimento. 

Vorrei solo chiedere al Sottosegretario la 
cortesia, e non faccio dell'ironia, di chiarire 
alla Commissione le ragioni che hanno in­
dotto la Camera a sostituire nel testo la pa­
rola « etnico » con l'altra « etnografico ». 

Questa parola viene dal greco e significa 
« popolo » e « discorso »: se non sbaglio, pe­
rò, la scienza che studia i popoli si chiama 
etnologia; pertanto, sarebbe stato più cor­
retto usare l'espressione « etnologico », sem­
mai, e non « etnografico ». 

Comunque, nel complesso, ritengo che 
dobbiamo essere grati ai colleghi della Ca­
mera per aver meglio approfondito il testo 
in esame e, pertanto, invito la Commissione 
a voler esprimere parere favorevole al prov­
vedimento in modo che, dopo un così lungo 
iter legislativo, esso possa finalmente trova­
re applicazione. 

G U A N T I . Ritengo che le modificazio­
ni apportate al disegno di legge dalla Came­
ra dei deputati siano senz'altro migliorative 
del testo in esame, anche perchè è stato te­
nuto presente l'autorevole parere espresso 
dalia Commissione pubblica istruzione del­
l'altro ramo del Parlamento per quanto ri­
guarda la concretizzazione del progetto di 
massima e di quello esecutivo. 

Sarei dunque del parere di dare voto favo­
revole al provvedimento che va ad inqua­
drarsi nelle opere di completamento per il 
risanamento di questo rione « Sassi » di Ma­
tera che ha meritato e merita l'interessamen­
to del Paese e del Governo. 

Prima di concludere, informo la Commis­
sione che, in riferimento al penultimo com­
ma dell'articolo 1, intendo presentare un 
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ordine del giorno concernente il completa­
mento delle opere già iniziate. 

In occasione di una precedente discussione 
sul provvedimento è stato lo stesso rappre­
sentante del Governo ad invitarmi a presen­
tare un ordine del giorno a completamento 
della mia illustrazione sull'argomento e mi 
auguro che, anche ora, il Governo voglia ac­
cogliere l'ordine del giorno unitamente alla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'or­
dine del giorno presentato dal senatore 
Guanti: 

« La 7a Commissione del Senato, ritenuto 
che lo stanziamento di 200 milioni per il com­
pletamento delle opere già intraprese in ap­
plicazione delle vigenti leggi sul risanamento 
dei rioni « Sassi » di Matera, di cui al penul­
timo comma dell'articolo 1, possa dimostrar­
si inadeguato, invita il Governo ad adottare 
ulteriori provvedimenti per realizzare le ope­
re occorrenti: 

1) per il rione semi-rurale Cappuccini; 2) 
per i rioni Serra Venerdì, Lanera, Spine 
Bianche e le borgate rurali La Martella e Ve-
nusio; 3) per rendere idonei all'assegnazione 
di nuove costruzioni decine di appartamenti 
non utilizzati perchè inabitabili ». 

Oltre la firma del senatore Guanti, tale or­
dine del giorno reca quelle dei senatori: 
Gaiani, Fabretti, Vergani e Ferrari Giacomo. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Ringrazio per i loro in­
terventi ì senatori Deriu, relatore, e Guanti. 

Le modificazioni introdotte al testo in 
esame dalla Camera dei deputati sono rivol­
te a migliorare le norme, non tanto per 
quanto riguarda il completamento del risa­
namento dei « Sassi », quanto per quel che 
attiene alla migliore sistemazione urbani­
stica e paesistica di questo rione di Matera. 

La Commissione lavori pubblici della Ca­
mera, nell'esaminare e modificare il provve­
dimento, ha tenuto in particolare conto lo 
schema di parere formulato dal senatore 
Levi ed il parere della Commissione pubblica 
istruzione della Camera; gli emendamenti 
approvati tendono, in sostanza, a migliorare 

il meccanismo dell'appalto concorso per la 
sistemazione definitiva di questo rione di 
Matera, precisando le somme da destinare a 
tale opera nonché le norme relative alla co­
stituzione della Commissione per il con­
corso. 

Gli altri emendamenti chiariscono la na­
tura del piano di risanamento senza nulla 
cambiare dello spirito del provvedimento ap­
provato al Senato. 

Poco tempo addietro ho avuto occasione 
di recarmi a Matera e mi sono reso conto del­
la necessità di un intervento e di quanto il 
nuovo testo sia conforme alle aspirazioni 
ed aspettative di tutti gli interessati. 

Mi auguro dunque che la Commissione vo­
glia esprimere voto favorevole al disegno di 
legge e dichiaro di accogliere l'ordine del 
giorno del senatore Guanti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo, ora, agli articoli. 

Art. 1. 

Al fine di completare il risanamento dei 
rioni « Sassi » nell'abitato del comune di Ma­
tera, è autorizzata la spesa di lire 5.300 mi­
lioni per l'esecuzione, nell'ambito di un nuo­
vo piano di trasferimento, delle opere e del­
le costruzioni indicate dagli articoli 5, let­
tera a) e 6 della legge 17 maggio 1952, n. 619, 
nonché per le relative espropriazioni e per 
gli altri interventi previsti dalla presente 
legge.. 

L'importo suindicato è stanziato nello sta­
to di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici, in ragione di lire 40 milioni 
nell'anno 1965, di lire 700 milioni nel 1966, 
di lire 1.560 milioni nel 1967 e di lire 1.500 
milioni in ciascuno degli anni 1968 e 1969. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
sono determinati i limiti di spesa entro i 
quali devono essere contenute le previsioni 
del progetto di massima di cui all'articolo 6, 
nonché le somme da destinare all'espleta­
mento del concorso, ivi compreso il premio 
da assegnare al progetto vincente. 
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Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
viene stabilito il riparto delle somme annuali 
tra i singoli interventi. 

Per il completamento delle opere già in­
traprese in applicazione delle vigenti leggi 
sul risanamento dei rioni « Sassi » è auto­
rizzata, altresì, la spesa di lire 200 milioni, 
in ragione di lire 100 milioni nell'anno 1965 
e di lire 100 milioni nell'anno 1966, da iscri­
versi nello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici. 

Le somme non impegnate in un esercizio 
sono utilizzate negli esercizi successivi. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
terzo comma dell'articolo. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta nel 
testo modificato. 

(E approvato). 

Do lettura degli articoli 2 e 3, che non 
sono stati modificati dalla Camera dei depu­
tati. 

Art. 2. 

Il piano di trasferimento previsto dalla 
legge 17 maggio 1952, n. 619, è aggiornato 
dal Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata, in armonia con il piano rego­
latore generale del comune di Matera, me­
diante la elaborazione di un piano integra­
tivo che deve, in particolare, indicare: 

1) le aree destinate alla costruzione di 
case popolari per i fini della presente legge; 

2) le opere pubbliche indispensabili alla 
funzionalità dei relativi complessi edilizi, e 
le aree ad esse destinate. 

Il piano può utilizzare zone già destinate 
all'edilizia popolare dal piano formato per 
la città di Matera ai sensi della legge 18 apri­
le 1962, n. 167. In tal caso le zone o le parti 
di esse comprese nel piano di trasferimento 
sono sottoposte al regime giuridico proprio 
di quest'ultimo. 

mar. mere.) 87a SEDUTA (15 febbraio 1967) 

Il piano integrativo è reso esecutivo con 
decreto del Provveditore alle opere pubbli­
che per la Basilicata. Tale decreto produce 
gli effetti stabiliti dall'articolo 4 della legge 
17 maggio 1952, n. 619. 

Le costruzioni, le opere pubbliche e le 
espropriazioni previste dal piano si eseguono 
a cura del Provveditorato alle opere pubbli­
che per la Basilicata. 

L'indennità per le espropriazioni è stabi­
lita ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 lu­
glio 1965, n. 904. 

Art, 3. 

L'articolo 7 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, e successive modificazioni ed integra­
zioni, è sostituito dal seguente: 

« Il sindaco di Matera, d'intesa col Genio 
civile, procede gradualmente alla dichiara­
zione dell'inabitabilità degli ambienti rico­
nosciuti insalubri e ne ordina lo sgombero, 
da effettuarsi in un termine all'uopo prefisso. 

Nello stesso modo sono sgombrati gli im­
mobili i cui occupanti si trovino ad essere 
isolati in zone rimaste parzialmente disabi­
tate, quando sia riconosciuto nello stato di 
queste ultime un serio pericolo per l'igiene 
e l'incolumità pubblica, nonché gli immobili 
la cui occupazione e conseguente espropria­
zione per pubblica utilità sia determinata 
dall'attuazione del progetto di sistemazione 
dei rioni " Sassi " previsto negli articoli se­
guenti. 

Ogni capo famiglia a cui siano stati noti­
ficati i provvedimenti di sgombero ha titolo 
all'assegnazione di un alloggio nelle case po­
polari costruite in applicazione della presen­
te legge, purché sia in possesso dei requisiti 
prescritti dalle vigenti norme sulla edilizia 
popolare. 

Non hanno titolo all'assegnazione coloro 
che abbiano preso alloggio nei rioni " Sassi " 
successivamente al 1° gennaio 1965, né co­
loro che occupino abusivamente immobili 
già sgomberati in forza delle ordinanze di 
cui al primo comma. 

Le domande per ottenere l'assegnazione 
degli alloggi devono essere presentate, entro 
due mesi dalla notifica dei provvedimenti di 
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sgombero, all'Istituto autonomo per le case 
popolari di Matera ». 

Art. 4. 

All'articolo 10 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619, è aggiunto il seguente comma: 

« Gli alloggi costruiti in applicazione delle 
presenti norme o delle precedenti leggi sul 
risanamento dei rioni " Sassi ", ove si ren­
dessero per qualsiasi causa disponibili, sono 
utilizzati per i fini e secondo le vigenti leggi 
sull'edilizia popolare con preferenza nei con­
fronti degli abitanti dei rioni stessi ». 

Questo articolo è stato modificato dalla 
Camera. 

Se nessuno domanda di parlare, lo metto 
ai voti. 

(E approvato). 

Dopo l'articolo 4, la Camera dei deputati 
ha aggiunto un nuovo articolo 5 del quale 
do lettura. 

Art. 5. 

Gli edifici di culto di cui all'articolo 5, let­
tera a) della legge 17 maggio 1952, n. 619. 
e quelli che siano realizzati ai sensi della 
presente legge, sono di proprietà dell'ente 
ecclesiastico interessato. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 6. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato, in deroga alle vigenti disposizioni che 
disciplinano lo svolgimento dei concorsi di 
progettazione e di appalto delle opere di 
conto dello Stato, a bandire un concorso tra 
ingegneri ed architetti italiani per un pro­
getto di massima concernente la sistemazio­
ne e conservazione dei rioni « Sassi » di Ma­
tera, quale zona di interesse storico, archeo­
logico, artistico, paesistico ed etnografico. 

Il concorso dovrà essere espletato entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

L'oggetto, le modalità, gli obblighi ed i ter­
mini del bando di concorso sono definiti da 
una Commissione nominata con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione e com­
posta: 

1) dal Provveditore alle opere pubbliche 
per la Basilicata, che la presiede; 

2) dal Soprintendente ai monumenti e 
dal Soprintendente alle antichità per la Ba­
silicata; 

3) dal Sindaco della città di Matera; 
4) da un rappresentante del Prefetto del­

la provincia di Matera; 
5) dall'ingegnere Capo dell'ufficio del 

Genio civile di Matera; 
6) da un esperto in materia urbanistica 

designato dall'Istituto nazionale di urba­
nistica; 

7) da tre esperti, dei quali due designati 
dal Ministro della pubblica istruzione ed uno 
dal Ministro dei lavori pubblici; 

8) da un ingegnere e da un architetto, 
designati dai rispettivi Ordini professionali 
tra i propri iscritti. 

Al giudizio della stessa Commissione è af­
fidata la scelta del progetto vincente. 

Al vincitore o ai vincitori del concorso è 
affidato l'incarico di formare il piano partico­
lareggiato, che dovrà essere redatto entro sei 
mesi dalla data di comunicazione dell'inca­
rico. 

Il piano particolareggiato è reso esecutivo 
con decreto emanato dai Ministri dei lavori 
pubblici e della pubblica istruzione di con­
certo con il Ministro del tesoro. 

Anche questo articolo (già 5) è stato mo­
dificato dalla Camera dei deputati. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 7. 

Il piano particolareggiato di sistemazione 
e conservazione dei rioni « Sassi » è attuato 
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dal Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata. 

I progetti delle singole opere sono appro­
vati dal Provveditore alle opere pubbliche 
d'intesa con il Soprintendente ai monumenti 
per la Basilicata. 

Tale approvazione equivale, a tutti gli ef­
fetti, a dichiarazione di pubblica utilità non­
ché di indifferibilità ed urgenza delle opere. 

I lavori riguardanti immobili di interesse 
storico, archeologico o artistico si eseguono 
sotto la direzione della Soprintendenza ai 
monumenti per la Basilicata. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
primo comma di questo articolo. 

Metto ai voti tale comma modificato. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 7 (già 6) nel 
suo complesso. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Fino a quando non sia stato approvato il 
piano particolareggiato di cui all'articolo 6, 
il Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Basilicata provvede, nei rioni « Sassi », a 
lavori di consolidamento, puntellamento, 
demolizione e sistemazione degli immobili 
a tutela dell'incolumità e dell'igiene pubbli­
ca. Le relative opere sono di pubblica utilità, 
urgenti e indifferibili. 

Gli eventuali indennizzi dovuti in conse­
guenza degli interventi di cui al precedente 
comma e delle occupazioni ed espropriazio­
ni di immobili eventualmente necessarie per 
l'attuazione di tali interventi sono liquidati 
e corrisposti dal Provveditorato alle opere 
pubbliche per la Basilicata. 

II Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Basilicata è inoltre autorizzato ad eseguire 
nei rioni « Sassi » la manutenzione ordinaria 
e straordinaria di immobili dello Stato. 

I lavori indicati nel presente articolo sono 
eseguiti previo concerto con la Soprinten­
denza ai monumenti della Basilicata. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
primo comma dell'articolo 8, già 7. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 8 quale ri­
sulta nel testo modificato. 

(È approvato). 

Art. 9. 

In quanto compatibili con le norme della 
presente legge, si applicano le disposizioni 
delle leggi 29 giugno 1939, n, 1497, 1° giugno 
1939, n. 1089, ed ogni altra disposizione in 
materia di tutela artistica e paesistica; gli 
immobili compresi nel piano particolareg­
giato di sistemazione e conservazione dei 
rioni « Sassi » sono assoggettati alle norme 
delle dette leggi anche se non sia intervenuto 
un formale atto di vincolo. 

Anche questo articolo 9 (già 8) è stato 
modificato dalla Camera. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do, infine, lettura degli articoli 10 e 11 
(già 9 e 10), che la Camera dei deputati non 
ha modificato. 

Art. 10. 

Gli atti e i contratti occorrenti per l'attua­
zione della presente legge sono esenti dalla 
tassa di bollo e di concessione governativa 
e dai diritti catastali. 

Detti atti, ove vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipoteca­
rie, salvi gli emolumenti dovuti ai conser­
vatori dei registri immobiliari, nonché i di­
ritti o compensi spettanti agli uffici finan­
ziari. 

Art. 11. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, determinato in lire 140 mi-
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Moni nell'anno 1965, in lire 800 milioni nel­
l'anno 1966 ed in lire 1.560 milioni nell'anno 
1967, si provvede mediante riduzione dei 
fondi iscritti nei capitoli 2192, 5381 e 5381 
degli stati di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per gli anni, rispettivamente, 
1965, 1966 e 1967. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

G E N C O . Ricollegandomi a quanto eb­
bi a dire nella seduta del 19 ottobre 1966 
ribadisco il mio voto favorevole al provve­
dimento in esame e richiamo nuovamente 
l'attenzione del Governo sui numerosi comu­
ni del Mezzogiorno nei quali esistono ancora 
quartieri in condizioni peggiori di quelle dei 
« Sassi » di Matera. 

Pertanto, come già fatto altre volte, e come 
tornerò a fare in occasione della prossima 
discussione del bilancio dei lavori pubblici, 
esprimo le mie doglianze perchè il Governo, 
finora, non è mai intervenuto per sanare le 
tristi condizioni di altri quartieri dei paesi 
del sud d'Italia che, ripeto, sono ancora 
peggiori di quelle dei « Sassi ». 

Nell'esprimere voto favorevole al provvedi­
mento, pertanto, mi auguro che quanto pri­
ma il Governo voglia provvedere anche per 
tali località. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto in votazione 
il disegno di legge nel suo complesso, con le 
modificazioni testé approvate. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Adeguamento dell'indennità di al­
loggio al personale del ruolo degli uffi­
ciali e dei sorveglianti idraulici» (1964) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
ireca la discussione del disegno di legge: 
« Adeguamento dell'indennità di alloggio al 
personale del ruolo degli ufficiali e dei sorve­
glianti idraulici », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G I O R G E T T I , relatore. Onorevole 
rappresentante del Governo, onorevole Pre­
sidente, onorevoli senatori sono sufficienti 
brevi cenni per illustrare il provvedimento 
sul quale ho l'onore di riferire. 

L'indennità di alloggio a favore degli uffi­
ciali e sorveglianti idraulici, di cui si pro­
pone l'adeguamento all'aumentato costo del­
la vita, fu fissata, da ultimo, con legge 21 
dicembre 1955, n. 1330, in lire 16.200 e 14.400 
annue (rispettivamente a favore degli uffi­
ciali e sorveglianti idraulici coniugati o ve­
dovi con prole) ed in lire 12.000 e 9.000 an­
nue per i dipendenti già citati, ma celibi o 
vedovi senza prole. 

Sono sufficienti questi elementi, vale a di­
re gli importi annui delle diverse indennità 
stesse, per riconoscere quanto sia fondato 
l'adeguamento proposto col disegno di legge 
al nostro esame. 

Va ricordato, inoltre, che altre categorie 
di personale, negli anni scorsi, hanno bene­
ficiato dell'adeguamento delle indennità di 
alloggio; cito, a questo proposito, i canto­
nieri dell'ANAS (legge n. 59 del 1961) ed il 
personale dell'Arma dei carabinieri, del Cor­
po della guardia di finanza, del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, del Corpo de­
gli agenti di custodia e del Corpo forestale 
dello Stato (legge n. 839 del 1961). 

Il disegno di legge è stato approvato dal­
l'altro ramo del Parlamento nel testo propo­
sto dal Governo; esso eleva in maniera sod­
disfacente l'indennità in questione, limitata­
mente, peraltro, agli ufficiali e sorveglianti 
idraulici coniugati o vedovi con prole. 

Rimane ancorata, invece, alle misure del 
1955 l'indennità di alloggio per il personale 
stesso celibe o vedovo senza prole. Sul per­
chè di questa limitazione, anzi, il Governo 
potrebbe utilmente illuminarci. 

Per concludere, sottolineo che il beneficio 
decorrerà dal 1° gennaio 1966. Alla co­
pertura dell'onere finanziario (previsto in li­
re 20 milioni 500 mila annue) si farà fronte 
mediante riduzione del capitolo 1309 del bi­
lancio del Ministero dei lavori pubblici per 
l'anno 1966 e dei capitoli corrispondenti per 
gli anni successivi (la competenza per il 1966 
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di tale capitolo — che non riguarda spese 
fisse od obbligatorie — risulta di lire 250 
milioni). 

In base alla legge attualmente in vigore, 
gli ufficiali idraulici, a titolo di indennità di 
alloggio, percepiscono mensilmente lire mil­
le 350 ed annualmente lire 16.200 ed i 
sorveglianti idraulici percepiscono mensil­
mente lire 1.200 ed annualmente lire 14 
mila 400. In base al provvedimento in di­
scussione, invece, i primi verrebbero a per­
cepire lire 6.000 mensili e lire 72.000 an­
nue ed i secondi lire 5.500 mensili e lire 
66.000 annue. 

Ciò detto, non mi resta che ringraziare i 
colleghi per la cortese attenzione prestata­
mi ed invitarli ad approvare senza modifiche 
il provvedimento. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Sono d'accordo con 
quanto detto dal relatore, senatore Giorgetti, 
il quale ha illustrato molto bene il provvedi­
mento. 

Per quanto concerne la limitazione lamen­
tata dal relatore, essa è dovuta all'esiguità 
dei mezzi a disposizione. Il Governo, però, 
assume l'impegno di riesaminare la questio­
ne appena sarà possibile trovare i fondi ade­
guati. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° gennaio 1966 l'inden­
nità di alloggio, prevista dall'articolo 3 del­
la legge 21 dicembre 1955, n. 1330, per gli 
ufficiali ed ì so-rveglianti idraulici, è elevata, 
rispettivamente, a lire 6.000 ed a lire 5.500 
mensili, se ammogliati o vedovi con prole, 
purché in effettivo servizio nei tronchi di 
vigilanza o di guardia. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Alla copertura dell'onere annuo di lire 
20.500.000 derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede mediante ridu­
zione dello stanziamento del capitolo n. 1309 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'aeno fi­
nanziario' 1966 e di quelli corrispondenti 
per gli anni successivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren­
ti variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Proroga dei termini previsti dal­
l'articolo 7 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 5 giugno 1964, n. 438, per 
l'esercizio, da parte dell'Ispettorato gene­
rale dell'aviazione civile, delle attribuzio­
ni conferite ai Compartimenti di traffico 
aereo » (2010) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Proroga dei termini previsti dall'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1964, n. 438, per l'esercizio, da par­
te dell'Ispettorato generale dell'aviazione ci­
vile, delle attribuzioni conferite ai Comparti­
menti di traffico aereo ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

I termini di cui all'articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 
1964, n. 438, per l'esercizio, da parte del­
l'Ispettorato generale dell'aviazione civile, 
delle attribuzioni conferite, ai sensi delle 
disposizioni previste nel citato decreto, ai 
Compartimenti di traffico aereo, sono pro­
rogati per non oltre un anno finanziario sue-
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cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge. 

M U R G I A , relatore. Signor Presidente, 
onorevole Sottosegretario, onorevoli senato­
ri, come voi sapete, con la legge 30 gennaio 
1963, n. 141, tutta questa materia, di compe­
tenza del Ministero della difesa, fu attribuita 
alla competenza del Ministero dei trasporti 
con la creazione dell'Ispettorato generale del­
l'aviazione civile. Poi, con il decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 giugno 1964, nu­
mero 438, furono dettate norme per l'orga­
nizzazione periferica di tale Ispettorato e, fra 
l'altro, fu prevista la creazione dei Compar­
timenti di traffico aereo. 

Tuttavia, le inevitabili difficoltà di fun­
zionamento dell'organizzazione periferica 
hanno reso necessaria la norma contenuta 
nell'articolo 7 del decreto del Presidente del­
la Repubblica che stabilisce che « le attri­
buzioni conferite con gli articoli precedenti 
ai Compartimenti di traffico aereo saranno 
esercitate dall'organo centrale sino alla data 
di inizio di funzionamento dei Compartimen­
ti stessi, da fissarsi con decreto del Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile e comun­
que per non oltre due esercizi finanziari suc­
cessivi alla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto ». 

Pertanto, il 31 dicembre 1966 sono scaduti 
i termini indicati dall'articolo 7 per l'eser­
cizio delle attribuzioni spettanti ai Compar­
timenti di traffico aereo da parte dell'organo 
centrale. 

Le cause del ritardo di funzionamento dei 
Compartimenti sono da ricercarsi nella ca­
renza del personale destinato ai servizi del­
l'aviazione civile: l'organico del personale 
dell'Ispettorato generale dell'aviazione civile 
è complessivamente di 350 unità e quindi è 
del tutto insufficiente ad assicurare un ade­
guato svolgimento delle difficili attribuzioni 
proprie di questo settore dell'Amministra­
zione. Inoltre, va tenuto presente che i qua­
dri organici non sono ancora del tutto rico­
perti e che per fare ciò è necessario attende­
re la conclusione dei concorsi in atto per l'ac­
cesso alle carriere di nuovi elementi da im­
piegare nei vari settori. 

Con questo provvedimento, pertanto, si 
chiede di prorogare per non oltre un eserci­
zio finanziario successivo a quello di entrata 
in vigore del provvedimento stesso i termini 
fissati nel decreto presidenziale. 

Resta, comunque, la possibilità che la data 
di inizio di funzionamento dei Compartimen­
ti di traffico aereo possa essere anticipata ri­
spetto alla data di scadenza della proroga ed 
in tal caso sarà provveduto all'emanazione 
del provvedimento formale con le modalità 
espressamente indicate nell'articolo 7 del de­
creto presidenziale 5 giugno 1964, n. 438. 

F L O R E N A, Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e l'aviazione civile. Il Gover­
no invita la Commissione ad approvare 
questo provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori De Unter-
richter e Cornaggia Medici: « Norme tran­
sitorie per l'ammissione a sostenere gli 
esami di ufficiale di rotta» (1706) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori De Untenriehter e 
Cornaggia Medici: « Norme transitorie per 
l'ammissione a sostenere gli esami di ufficia­
le di rotta ». 

Dichiaro aperta la discussione sul dise­
gno di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

I piloti che siano in possesso del brevetto 
di pilota militare con almeno 1.800 ore di 
volo, nonché i piloti che abbiano esercitato 
per almeno tre anni le funzioni di copilota 
su linea aerea regolare possono essere am­
messi a partecipare agli esami per il con-
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seguimento del brevetto di ufficiale di rot-: 
ta di 2a classe, anche se sprovvisti del titolo 
di studio richiesto dalle disposizioni vigen­
ti, purché presentino domanda entro due 
anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione 
civile - Ispettorato generale dell'aviazione 
civile - può altresì autorizzare le imprese 
assuntrici di trasporto aereo ad impiegare 
con le mansioni di comandanti piloti che, 
anche se sprovvisti del titolo di studio ri­
chiesto dalle norme in vigore, abbiano con­
seguito il titolo professionale ai sensi del 
precedente comma. 

G E N C O , relatore. Innanzitutto desi­
dero ringraziare i due proponenti, senatori 
De Unterrichter e Cornaggia Medici, per aver 
presentato questo disegno di legge, il quale 
tende ad aumentare i quadri dei piloti per 
i servizi di linea. 

Lo sviluppo dei trasporti aerei, sia per 
quanto concerne le linee nazionali che per 
quanto concerne le linee internazionali, ren­
de sempre più difficile trovare un numero 
adeguato di piloti abili, per cui le compa­
gnie di navigazione aerea sono alla ricerca 
affannosa di piloti. 

Per venire incontro a questa esigenza, il 
provvedimento in discussione prevede che 
possono essere ammessi a partecipare agli 
esami per il conseguimento del brevetto di 
ufficiale di rotta di 2a classe i piloti che sia­
no in possesso del brevetto di pilota milita­
re con almeno 1.800 ore di volo, nonché i 
piloti che abbiano esercitato per almeno tre 
anni le funzioni di copilota su linea aerea re­
golare, anche se sprovvisti del titolo di stu­
dio richiesto dalle vigenti disposizioni, pur­
ché presentino domanda entro due anni dalla 
data di entrata in vigore di questo provvedi­
mento. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile può autorizzare le imprese di traspor­
to aereo ad impiegare con le mansioni di co­
mandanti quei piloti che, anche se sprovvi­
sti del titolo di studio richiesto dalle norme 
in vigore, abbiano conseguito il titolo profes­
sionale, così come è previsto nella prima 
parte dell'articolo unico. 

Prego, pertanto, la Commissione di voler 
approvare il disegno di legge. 

D E U N T E R R I C T E R . Ringrazio 
l'onorevole relatore per la sua relazione ve­
ramente chiara. Mi sia consentito, però, di 
aggiungere qualche osservazione. 

Con lo sviluppo dei trasporti aerei si è 
manifestata una carenza di comandanti e di 
ufficiali di rotta. 

V E R G A N I . Vi è carenza anche di 
aerei! 

D E U N T E R R I C H T E R . D'accor­
do, vi è carenza anche di aerei. Si sta svi­
luppando un traffico aereo fatto con bimo­
tori, i quali hanno caratteristiche partico­
lari ed impiegano un numero di piloti ecces­
sivo rispetto al numero dei passeggeri, che, 
nella migliore delle ipotesi, non supera le 
diciotto persone. 

Ora, i piloti che con questo provvedimen­
to si vorrebbe ammettere agli esami per il 
conseguimento del brevetto di ufficiale di 
rotta sono di consumata abilità, anche se 
privi del titolo di studio richiesto dalle di­
sposizioni attualmente in vigore. Ma va te­
nuto presente che la carenza di cultura clas­
sica ed umanistica influisce poco sulla gran­
de capacità di pilotaggio che è richiesta ad 
un pilota che faccia servizio pubblico. Inol­
tre, le nozioni tecniche di queste persone 
sono notevoli e di tale difficoltà da non es­
sere alla portata dell'uomo sprovveduto. 

Il problema che ci deve preoccupare è 
quello della sicurezza e non certamente quel­
lo di una certa carenza di una cultura gene­
rale più vasta. 

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e l'aviazione civile. Il Gover­
no dichiara di essere favorevole all'appro­
vazione di questo provvedimento. 

V E R G A N I . Desidero fare una di­
chiarazione di voto. 

Siamo senz'altro favorevoli all'approvazio­
ne di questo disegno di legge, ma vorrem­
mo profittare dell'occasione per fare alcune 
osservazioni in merito all'aviazione civile. 
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Poc'anzi, interrompendo il senatore De 
Unterrichter, ho detto che vi è carenza an­
che di aerei. La nostra aviazione si sta im­
pegnando in acquisti di grossi aerei che de­
vono servire per voli internazionali, e que­
sti investimenti danno l'impressione che 
vengano fatti per motivi di prestigio. 

Ora, il Ministero dei trasporti, dal quale 
dipende questo ramo della nostra vita civile, 
dovrebbe cercare di rallentare gli investi­
menti in questa direzione, favorendo, sem­
mai, nuovi investimenti a vantaggio dei voli 
nazionali. 

Vorrei pregare, pertanto, l'onorevole Sot­
tosegretario di fare in modo che il Ministe­
ro dei trasporti ponga maggiore attenzione 
a questo problema. 

D E U N T E R R I C H T E R . Desi­
dero far presente che non è vero che le com­
pagnie aeree comperino grossi aerei per ra­
gioni di prestigio; li comperano per ragioni 
economiche. 

Mentre l'aereo che fa servizio tra Roma e 
Milano, ad esempio, molte volte non può 
partire perchè a Milano c'è nebbia, nei voli 
transoceanici questo non succede mai o 
succede molto di rado in quanto l'aeroporto 
intercontinentale idi Fiumicino è raramente 
nebbioso e, una volta partito, l'aereo atter­
rerà dall'altra parte dell'oceano. 

Quello che voglio dire, in sostanza, è che 
i voli nazionali, a volte, possono non essere 
effettuati mentre quelli internazionali si fan­
no sempre e sono voli che danno un reddito 
economico notevolissimo ai fini della bilan­
cia commerciale. 

C'è poi da tener presente che un aereo è 
passivo se non è occupato almeno per il 60 

per cento dei posti; inoltre, se consideriamo 
il bilancio della nostra compagnia di bandie­
ra ci accorgiamo che il contributo che essa 
riceve da parte dello Stato* non è neanche 
lontanamente paragonabile a quello che lo 
Stato paga per far viaggiare in ferrovia i 
cittadini. 

Le scelte delle compagnie aeree, dunque, 
non sono dettate da motivi di prestigio ben­
sì da criteri economici ed anche i grossi ap­
parecchi che sono stati ultimamente ordi­
nati sono necessari alle compagnie per non 
farsi travolgere economicamente; una cosa, 
infatti, è trasportare 100 persone al di là del­
l'oceano ed un'altra cosa, ai fini dei costi, 
è trasportarne 150 o, addirittura, 350. 

C'è da aggiungere infine che quando i gros­
si costruttori di aerei presentano alla collet­
tività mondiale un nuovo aereo non è che 
trovino immediatamente compratori; passa­
no tre-quattro e più anni e, mano mano, 
essi raccolgono le ordinazioni e gli aerei ven­
gono comprati solo quando siano stati suffi­
cientemente collaudati ed offrano ogni ga­
ranzia di sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione. 

Metto ora ai voti il disegno di legge del 
quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina atte ore 11,35. 

Dott. MABIO OAKONI 

Direttore iter.. degl'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


